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“

CarloAvvisati

Q
uando gli architetti
e gli ingegneri greci
duemilacinquecen-
to anni fa costruiro-
no i templi diPosei-
donia (era il nome

grecodiPaestum),nella valledel Se-
le, sapevanogià comerealizzareuna
edificio capace di resistere ai terre-
moti,ancheforti. Ildatoèemersodal
convegno tenutosi a Paestum, nel
quale si è discusso dei risultati del
progetto «Tesspacs» (Tendon Sys-
tems for  Seimic Protection of Antiq-
ue Column Structures), ovvero «Si-
stema Tendon per la protezione si-
smicadellestrutturediantichecolon-
ne». Alla ricerca, sostenuta dal Mu-
seo archeologico pestano diretto da
GabrielZuchtriegeledallaSoprinten-
denza per i Beni Archeologici della
Campania, stanno lavorando leUni-
versità di Salerno e di Kassel, inGer-
mania,congruppicoordinatidaido-
centiLuigiPettieUweDorka.

Il dato scaturito dagli studi dimo-
stra come cinque
secoliprimadiCri-
sto il sistema strut-
turale dei templi
fossestatorealizza-
to con caratteristi-
checapacidiassor-
bire, bene, le vio-
lente spallate pro-
dottedaimovimen-
ti ondulatori e sus-
sultori di un terre-
moto, perché la
fabbrica si dimo-
strava eccezional-
mente flessibile.
Comepoisièverifi-
catoconilterremo-

todel1980chenonhalasciato tracce
tanto tra i reperti conservati nelMu-
seoquanto tragli scavi.Ciò,anche in
virtùdelfattochelecolonnedeitem-
pli sono fatte di blocchi di pietra sol-
tantopoggiateunasull’altraenonle-
gate con calce o altro. E si è scoperto
ancoradi più.Non solo gli ingegneri
avevanocostruito i templi sustratidi
sabbia e non sulle rocce, ma tra gli
stessi blocchi che costituivano le co-
lonneeranostateinseritedellesuper-
fici sabbiose inmanieradaconsenti-
re che le scosse fossero ammortizza-
te e l’energia di movimento dissipa-
ta. Insomma, sebbene in maniera
empirica, venivano applicati para-
metriedificatoriallacuibasec’erano
principidi fisica, statica emeccanica
che solo da qualche anno sono rite-
nuti fondamentali per la protezione
dai terremoti.

«Oltre al fatto» rivela ancora Petti,
cheèspecialistaincostruzionisismi-

che del Dipartimento di Ingegneria
civile dell’Ateneo salernitano «che il
materialeutilizzato,ovveroiltraverti-
no,haunaparticolarità:cambiaase-
condadeglielementichecompongo-
no la struttura e dellamaniera d’im-
pegno;per le fondazionivenneusata
unaqualitàditravertino;perlecolon-
ne una qualità diversa e per la parte
sommitale ancora un altro tipo». La
strategia damettere in campo per la
salvaguardia dei templi prevede,
dunque,innanzituttoilripristinodel-
le condizioni inziali del monumen-
to. Che, paradossalmente, come nel
caso dei templi di Paestum, spesso
vieneoffeso più dall’uomo
e dagli eventi atmosferici:
forte vento e pioggia o ful-
mini, che da un evento si-
smico. Il tempio di Nettu-
no,difatti,portaancoraise-
gnidisastrosidiunfulmine
che lo colpì nella seconda
metà del Settecento, come
testimonia una stampadel
Piranesi. Lo stesso tempio,
poi,assiemeaglialtri,èsta-
to interessato negli anni
Novantadelsecolopassato

daunapuntuale serie di restauri che
lohannorecuperatodel tutto.

Le tecniche innovative indagate
nel progetto sonoappunto finalizza-
te alla conservazione del costruito
storico in pietra e sviluppate nel ri-
spettodeiprincipidel restauroovve-
ro:completareversibilità,minimain-
vasività, minimo intervento. Ma c’è
ancora una tecnica di salvataggio, la
«Tendon», innovativa, che prevede
l’inserimentoalcentrodellacolonna
di un cavo dimateriale speciale, an-
corato alla testa e alla base, che con-
sente il movimento della colonna
senzache l’elementosispacchi sotto

spinta o torsione. «L’inter-
vento–continual’ingegne-
re – che è molto invasivo,
ma non è ipotizzabile per
Paestum, potrebbe essere
conveniente laddove a
frontediunapiccolaperdi-
ta ci sarebbe il salvataggio
diunaparte considerevole
del monumento, impor-
tanteper testimoniare cul-
tura e storia di un territo-
rio».
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AlessandraPacelli

U n brancodi lupi che si contende
famelico una bandiera italiana,
sbranandola;dettaglidipaesaggi

mediterranei che si alternanoallavisione
ironicadiunagiostra,unciclista in corsa,
unafinestrachesbattealsole;ilmacabroe
cannibalicoritualediunamantidereligio-
samentre divora il suomaschio; unpae-
saggioboschivosurreale,quasiallucinoge-
no,conl’esplosivacomparsadifunghiche
sbocciano dal terreno; un immaginario
campodi grano che in un rosso scarlatto
diviene racconto extraterrestre; la sedu-
centeeipnoticadanzadiunserpentesme-
raldo;ilprimopianodiunafarfallaeilsuo
battitod’alimulticoloriegeometriche;l’az-
zurrodi cieli emari italici, quasiundiario
diviaggioperimmaginiinmovimento.

Sonosoloalcunedellesuggestionivisi-
ve di«Q.I.VEDO.Tuvidim-HereIsee»,
ilprogettotuttonapoletanoacuradiAdria-
naRispoliappenasbarcatoalmuseodiar-
tecontemporaneaMsudiZagabria,conil
coordinamentodiRadmilaIvaJankovice
il sostegnodell’Istituto ItalianodiCultura
guidatodallanapoletanaMariaSica.Sitrat-
tadiunamostradivideoarteall’aperto(ori-
ginariamente nata per lo spazio indipen-
dentedelcentrostoricopartenopeoQuar-

tiereIntelligente)chepuntaperciòacoin-
volgereunpubblicodipassaggio,acattu-
rare sguardi in transito, spettatori casuali
di un’offerta d’arte, con lo scopo di pro-
muovereunasensibilizzazioneallabellez-
za,alletematicheeailinguaggidellacreati-
vitàcontemporanea.Unpo’comeusafa-
relapubblicità,cheticatturaebombarda
dimessaggisubliminali.Maquinonsitrat-
tadimercato,anzil’artistas’impossessadi
tecnichedicomunicazionepervasiveper
trasformarleincorrentepoetica,inprovo-
cazionivideo,inopered’arte.

Eccoalloraungruppodiartistinapole-
tanicomeRaffaelaMariniello,Bianco-Va-
lente,Moio&Sivelli,DiegoCibelli,affian-
cati ad altri italiani come Filippo Berta,
Giovanni Giaretta, Dacia Manto, Luana
Perilli,MasbedoeLucaTrevisani, che ir-
rompono sulla scena croata portando la
loroversionedelrapportouomo-natura,
dell’attenzione all’ambiente, del subli-
me.Idiecilavorivideoprescelti,damerco-
ledì scorso e fino al 15 ottobre (Giornata
Amaci del Contemporaneo, cui l’evento

partecipacreandoun
ponte ideale tra le
sponde dell’Adriati-
co) sono visibili in
loop sulla facciata
esterna del museo di
Zagabria,inunsusse-
guirsi strabiliante di
immaginichespacca-
no il buio della notte
balcanica.

E a proposito di
scambi cultuali con-
creti, l’artista croato

IgorGubricproprioil15ottobresaràaNa-
poli, ospite diQuartiere Intelligente, con
unasuapotentevideoproiezionenottur-
na.
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UgoCundari

«N apoli è una città che
nondeveesserecapi-
taospiegata,èunacit-

tàchevavissuta»dice il regista tur-
co Ferzan Ozpetek, tra i premiati
del «San Gennaro day». Intanto,
pocoprimachearrivasseilsuotur-
no,sen’èstatotuttoil tempodietro
ilpalco,unaventinadiminuti,ari-
prendereiBottarichehannorivisi-
tato a suon di percussioni alcune
canzoni napoletane, come «Dove
sta Zazà». E il regista, che non ha
resistitoallasuavocazione,hagira-
to il suovideoemessosubito inre-
te.D’altraparteharicordatoanche
lasuaprimavoltaincittà,«tantian-
ni fa,quandotraungiroallaSanità
eunastoriasuCarloIIIdiBorbone
ho perso la testa per Napoli, e ho
invidiato chi è capace di parlare la
sualingua».

Nonacasoèstatoilmiracololai-
codellalinguaedellamusicanapo-
letana a essere stato celebrato ieri
in occasione della manifestazione
organizzata e condotta da Gianni
Simioli nello spiazzo davanti al
Duomo. Come ormai da tradizio-
ne,primadiesserepremiatiperso-
naggidellospettacolotracuiattori,
registiecantanti,atenereunalezio-
neèstatounintellettualenapoleta-
no,inquestocasoilcriticomusica-
lePaoloIsotta,cheèstatointrodot-
to da Simioli con un invito, quello

di «prendere
parteallabatta-
glia per il rilan-
cio della lingua
napoletana,
nell’auspicio
che ben presto
siastudiatanel-
lescuole,quan-
tomenoinquel-
ledellaCampa-
nia». Isotta in
onorediquesto
invito ha tenu-
to la sua lectio

in napoletano, spronando infine i
tantissimigiovani,perlopiùragaz-
zineradunatesullescaledel sagra-
todellachiesa,a«parlareunnapo-
letanopiù napoletano,meno spu-
rio, non dico quello di Basile ma
quantomenononpropriovicinoa
undialettovolgare. Ilnapoletanoè
una lingua, nobile edi antiche tra-
dizioni, forse sarebbe giusto inse-
gnarlaascuola».

I ragazzi hanno ascoltato in si-
lenzio, trattenendosi dall’invocare
agranvoce,comeinvecehannofat-
to fin dal primopomeriggio, il loro
idolo, tra i premiati della serata, il
frontman dei The Kolors, Stash.
Tra i ragazzi però qualcuno ogni
tanto pure ha invocato Chanel, le
terribile ienadella secondaseriedi
«Gomorra» interpretata dalla
straordinariaCristinaDonadio,an-
cheleipremiataierisera.Eildiscor-
socihamessopocoascivolaredal-
lalinguanapoletanaallanapoleta-
nità. «Per me napoletanità signifi-
ca avere sempre le braccia aperte,
esseregenerosi congli altri epren-
dere la vita con passione - ha rac-
contato l’attrice - Certo, a volte la
napoletanità èanchemal vissuta e
diventaunvalorenegativo,mafon-
damentalmente è un’attitudine di
vita che, in quanto tale, può avere
anche un triestino». Veracissimo,
infine, l’omaggio a Mario Merola,
scomparso dieci anni fa, con il fi-
glioFrancesco.
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Il convegno

Tecniche antisisma per i templi di Paestum
Così gli ingegneri greci costruivano edifici che potevano resistere anche ai terremoti

La scoperta
Le colonne
sono blocchi
di pietra solo
poggiati
l’uno sull’altro
e intervallati
da sabbia

Al Duomo

Al Premio
San Gennaro
è Stash il più
applaudito

Il progetto
Un sistema per
la protezione
di strutture
antiche

Il parco archeologico Una panoramica sui templi di Paestum. A sinistra, il dettaglio di alcune colonne

Il regista Ferzan Ozpetek
premiato ieri al Duomo di Napoli

Protagonisti
Ozpetek
riprende
e posta
i Bottari
Una lectio
in dialetto
per Isotta

La facciata
del museo
Al Msu
di Zagabria
proiezioni
di videoartisti
italiani tra cui
Mariniello
(in alto) e
Berta (a sin.)

La mostra

Le visioni degli artisti napoletani nella notte di Zagabria

In video
Il rapporto
uomo-natura
nei filmati
di Mariniello
Bianco-Valente
Moio & Sivelli
e Cibelli

Stamattinaalle11al
museo
Archeologico
Nazionale
appuntamentocon
«BrunoGalluccioe
AntonioRaia:versi
esuoni traregolee
invenzione»,acura
diMarcoDe
Gemmis.Un
reading/concerto,
introdottodalla
scrittriceEnza
Silvestrini, sullo
sfondodiuna
sculturadell’artista
GabrieleCastaldo,
«Ilcuneorosso
rompeilcerchio
bianco»,omaggioa
ElLissitzkyealla
geometria.
GalluccioeRaia
mettonoinscena,
attraversole
misurate
costruzionidella
poesiaebrani
musicali incui
invece laregola
volentiericede il
passo
all’improvvisazione,
la loro fertile
relazionecon il
mondodeinumerie
dellescienze.

All’Archeologico

Suoni e versi
per Raia
e Galluccio

IlcommissarioRicciardi ritornaal
SanCarlo:stamattinaalle11 lo
scrittoreMauriziodeGiovanni
rivisita il luogodeldelitto;a10anni
dallaprimaedizionedel romanzo,
«Ilsenso deldolore, l’invernodel
CommissarioRicciardi»,una
performancetrareadingemusica,
ispirataall’omonimo libroci riporta
allapoesiadiunaNapolianni ’30.

Quièambientata lamortedel
tenoreArnaldoVezzi,assassinato
nelsuocamerinoprimadiandare
inscena.Laperformancedi
stamattinaèdelPiccoloTeatrodel
GiullarecompostadaVanni
Avallone-ancheregia-Brunella
Caputo,MimmaVirtuoso,Antonia
Avallone;chitarraPaoloMolinari.
Interventidellasoprano
BernadetteSianoaccompagnata
alpianodaRobertoMoreschi.

Performance

Il commissario Ricciardi
torna al teatro San Carlo


